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Cucù

Il compagno Calderoli, l’ultimo comunista

il Giornale

diMarcello Veneziani

di Giuseppe De Bellis

»
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Zuppa
di Porro
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Se il calcio diventa
un ammortizzatore
della crisi spagnola

diNicolaPorro

LIBERAZIONE PIÙ VICINA
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Domani e lunedì torna Vittorio Sgarbi
con i segreti e le curiosità dell’arte

IL PDL PROMETTE «NOVITÀ»

Alfano fa il Silvio
E il «giovane» Casini
investe in naftalina

__

Barcellona-Real Madrid è un
ammortizzatoresociale.Èl’os-
sigeno per un Paese che boc-
cheggia. Manda in campo
quelle due squadre e vedrai
chelaSpagnastaràbuona.Ec-
cole: staseraper giocarsi la Li-
ga e probabilmente tra una
quindicinadigiornipergiocar-
si laChampions. Perché (...)

«Adesso scusatemi ma devo
andare a un’altra udienza»: Ilda
Boccassini raccoglie le suecartee
abbandona l’aula del processo a
SilvioBerlusconi,visibilmentear-
rabbiata, e lasciando dietro di sé
la sensazione che qualcosa di as-
solutamente imprevisto si sia
compiuto.Perlaprimavoltadopo
molti anni, ilprocuratoreaggiun-
toBoccassinihatrovatoqualcuno
che le ha tenuto davvero testa in
udienza. Per un’ora una giovane
funzionariadipoliziaharibattuto
domanda su domanda, parola su
parola, alle domande (...)

LucaFazzo

diAlessandroSallusti

L’inserto sui tesori
dell’arte italiana

segueapagina41

di FaustoBiloslavo da Trivandrum (India) apagina15

Mentreifinianiaccolgonoconmalumorelanasci-
tadelPartitodellaNazione,unrapidocalcolomostra
cheileaderdellaformazionecasinianasonolecariati-
didell’aula:insiemehannocollezionatooltre170an-
ni inParlamento.EPierfurby«finge»di traslocareda
Montecitorio.IntantoilsegretarioPdlAngelinoAlfa-
no promette una «la più grande novità nella politica
italiana»dopo leelezioniamministrative.La sinistra
faironia,mac’èchigiuracheilPdlstadavveroprepa-
randouna svolta sensazionale.

»
Signoreapagina3

OGGI BARCELLONA-REAL

G

L’ onorevole compagno C. versava
unafettadellasuaindennitàpar-

lamentarealPartito eabitava inunaca-
sapagatadal Partito.
Era la storiadel vecchioPcimaèpure

lastoriapresentediCalderoliedellaLe-
ga.Itempi,imodielecasesonocambia-
ti,ma la prassi è la stessa.
Scusate l’irriverenza, ma dov’è lo

scandalo? Del cattivo uso del finanzia-
mentopubblicodiunpartitopossonola-
mentarsi i suoimilitanti, emagari i suoi
elettori, ma a questi livelli non è uno
scandalonémateria per i giudici.

È sacrosanto avversare il finanzia-
mento pubblico ai partiti, criticare un
rimborsocosì lautoecosì incontrollato,
chechiamandosirimborsodovrebbear-
rivarea spesedocumentate;mase i sol-
di sidannoapioggia, a fondoperduto,a
catzus canis, di che ci lamentiamo?
Arrivoadire,conapparenteparados-

so,chedellosperperodei soldipubblici
inprofumiebalocchidovrebberogioire
gli avversari perché è come se in guerra
lemunizioniperspararealnemicofosse-
routilizzateperandareacacciadi tordi,
o, se si è re, di elefanti.

Inrealtàviviamonell’epocadelRigur-
gito. Scusate l’immagine sgradevole,
maquando vedo quel che ciascuno vo-
mita addosso all’altro, rivedo in polti-
gliae frammenti ipastidellesereprece-
denti.
Nelvomitovedirigurgitarepezzidico-

munismo, straccetti di partito, bocconi
dicenturioni romani,pelidibarbaripa-
dani, lacerti di nani e ballerine, stinchi
di democristiani, dita sporche di mani
pulite, souvenir di ogni epoca.
Stiamorigurgitando il passato.Nonè

vintage, è vomito.

IL CASO RUBY? UNA FARSA

BOCCASSINI KO
Svolta nel processo: il teste chiave smonta il teorema della Pm. Lei se ne va dall’aula furiosa
È l’ennesima prova dell’accanimento. E il Cav spiega i suoi party: «Solo gare di burlesque»

Lacurahafunzionato,mailpa-
zienteèmorto.Senestannoaccor-
gendoanchespeculatorieprofes-
sionisti del grande circo finanzia-
rio.Il29febbraio2012,giornobise-
stile,ilprofessorMontisilasciòan-
dare a un certo ottimismo. «Non
penso che gli spread si apriranno
di nuovo. Non toccheranno più
quota400».Etuttiadire«èbastata
l’imposizionedellemaniperfarca-
lare la febbre».Miracolo.Allora lo
spread era a 337 punti, quasi tre
mesidopoèa396. Il quattrocento
è dietro l’angolo. Ma la finanza è
ungioco.Ilpeggioèqui,adaltezza
marciapiede,dove (...)

I l bunga bunga ieri l’hanno fatto a Ilda Boc-
cassini.Latesidellapmd’assaltononharet-
toallaprovadei fatti,quelli raccontati inau-
ladaipoliziottie funzionaripresenti inQue-

stura aMilano la notte del caso Ruby. Berlusconi
nondiedeordini,nonci fucoercizionenépressio-
ne: l’affidamento della ragazza marocchina alla
Minetti fuun liberoattodelle forzedipoliziaeav-
venne nel rispetto delle leggi. L’ex premier segna
un punto decisivo a suo favorema, ormai, il dan-
no è fatto. Quella vicenda, ora si sa, solomediati-
ca, fu infatti decisivaperdeterminare il clima che
portò poi alle dimissioni del governo.
Un giorno la storia dell’anno orribile 2011 an-

drà riscritta. Sul bunga bunga come sullo spread
che ieri, mese sesto dell’era Monti, è tornato so-
pra i 400nonostante le rapine fiscali e tariffarie ai
danni degli italiani. Dire che non era il centrode-
stra la causa di tutti i mali è magra consolazione.
Bisognaguardareavanti,anchesegiàsiappalesa-
no altri inganni. Tipo che il nuovo può essere il
vecchio per antonomasia, come il decano Casini
e il suo socio-cameriere Gianfranco Fini che non
si èmai più ripreso dal colpo del fallito blitz con-
tro Berlusconi. «Naftalina» li ha definiti ieri Alfa-
no, annunciando una novità rivoluzionaria nel
Pdl dopo le amministrative dimaggio. Di che co-
sasi tratta?Chi sa, tace.Macerto, per i pochi indi-
zi che conosciamo, sbaglia chi sorride liquidan-
doil tuttocomeunatrovatamediatica.Nonsareb-
bedelresto laprimavoltachesul filodi lanaBerlu-
sconi e la sua squadra calano l’asso. Ne sanno
qualche cosaOcchetto, D’Alema, Veltroni, Fini e
Casini.Quellichesisentonofurbi,quellidallabat-
tuta facile. Ma inesorabilmente con meno voti.

«Il Giornale» nella cella
dei nostri marò in IndiaANNUNCI E SMENTITE

VERITÀ NASCOSTE

segueapagina7
BorghieSforza Fogliani

apagina6

apagina28

NEMMENO IL PREMIER FA I MIRACOLI

Lo spread scomunica SanMonti
E ora il Fisco ci spia i telefonini

IN FAMIGLIA Massimiliano Latorre abbraccia la sorella Franca

segueapagina9

diVittorioMacioce
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I troppi sportelli
delle banche
di casa nostra


